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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Superati 
i due 

miliardi 
nella 

sottoscrizione 
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Due miliardi: ò la cifra yià superata dalla sottoscrizione p«r 
l 'Uni tà e la stampa comunista. Equivale a un successo po­
litico perché rappresenta il contributo offerto dal lavoratori 
e dalle masse popolari fin dalle prime battute della campa­
gna. Il Festival dell'Unità che si svolge a Mantova e II Fe­
stival dedicato alle donne che si aprirà mercoledì ad Arezzo. 
diventano l'occasione per estendere e rafforzare il legame tra 
il nostro giornale e i lettori. Per II 1978 l'obiettivo della sot­
toscrizione ò di dodici miliardi: te manifestazioni di questi 
giorni, come I Festival, sono momenti fondamentali per 
raggiungere con slancio e impegno nuove tappe. 

Mentre il PCI ripropone l'esigenza di un candidato unitario scelto senza preclusioni 

Veti de e altre manovre bloccano l'elezione 
Umiliante sfilata di astenuti a Montecitorio 

Un prolungato e caloroso applauso ha salutato al termine del quarto scrutinio i 355 voti per il compagno Amendola, che ha raccolto anche i suffragi 
degli indipendenti di sinistra - Astenuti democristiani e socialisti, scheda bianca per repubblicani, socialdemocratici, liberali, demonazionali e missini 

Se fosse 
dipeso da noi 

A queste punto, la sola po­
sizione C-Inani, uni tar ia , pre­
occupata de^li interessi ge­
neral i del paese, la sola che 
non ha preteso mai di im­
porre un pres idente , risul­
ta essere la nostra. Perché 
non dirlo? 

Abbiamo dimostrato la ne­
cessaria pazienza di fronte 
ai travagli a l t rui , abbiamo di­
scusso senza porre davvero 
preclusioni, e respingendo. 
anzi, o cri t icando ciucile di 
al tr i . Abbiamo det to senza 
preclusioni: e infatti s iamo 
forse i soli che non ne ab­
biano avanzata alcuna. Ab­
biamo espresso una propen­
sione per un candidato non 
democris t iano e abbiamo sa­
lutato come positiva la deci­
sione dei gruppi democrist ia­
ni (che fino a ieri abbiamo 
r i tenuto leale) di r icercare , 
insieme agli al tr i part i t i de­
mocratici , un candidato non 
democristiano. Con i com­
pagni socialisti abbiamo avu­
to un incontro positivo, con 
gli a l t r i part i t i democrat ic i 
abbiamo avuto contat t i ami­
chevoli e non inutili . 

Insomma, se fosse dipeso 
dalla politica, dalla disponi­
bilità, dall 'azione dei co­
munis t i (o. più modestamen­
te. diciamo che se tutt i aves­
sero lavorato allo stesso mo­
do e con uguale franchezza) 
il g iornale di oggi por tereb­
be nel suo titolo il nome del 
nuovo pres idente della Re 
pubblica, e costui sarebbe l' 
e le t to di tut t i i democrat ici e 
gli antifascisti , scelto at tra­
verso la legitt ima dialet t ica 
di una ricerca comune, di 
un dibat t i to impegnato. Non 
abbiamo, invece, l ' impres­
sione che tu t te le forze poli­
t iche abbiano inteso appieno 
quel lo che si a t t ende il pae­
se: il fatto che esso chie­
de un clima politico nuovo 
che tale deve appar i re non a 
parole ma per un diverso 
a t teggiamento di tut t i , per 
il supe ramen to effettivo di 
vecchi steccati e per la ca­
paci tà di affrontare l 'urgen­
za di problemi gravi che non 
sono più prorogabil i . 

l.a Repubblica ha subito 
un t r auma — che tuttavia 
non va drammatizzato — 
por le dimissioni di Giovan­
ni Leone e per le vicende 
che le hanno precedute e 
provocate. Ma la Repubbli­
ca ha dimost ra to la sua vi­
tal i tà anche per il fatto che 
quel le dimissioni ci sono sta­
te e il Paese e i part i t i le 
hanno r i t enu te giuste. Ma 
guai se ciò non si rif lettesse 
adesso nella scelta impor­
t an te del l 'ora, e guai se que­
s ta scelta non fosse ta le da 
precedere e in qualche mo­
do. emblemat icamente , pre­
pa ra r e a l t re scelte di pro­
fondo r innovamento . 

Ix» Democrazia Cristiana 
ha d imost ra to di essere con­
t raddi t tor ia . es i tan te (sce­
gl iamo. a differenza di al t r i . 
gli aggett ivi , anche a co­
sto di passare per amici de­
gli eufemismi) . Dopo un pri­
mo incontro con le delega­
zioni degli al t r i part i t i , il 
suo a t teggiamento è apparso 
quel lo di chi sfugge al con­
fronto aper to e chiaro, di chi 
teme di t r i na r s i nelle condi­
zioni in cui un sì significa 
davvero un sì e un no un 
no. Una r iunione in comu­
ne dei part i t i è stata, è vero. 
proposta dal Ministro degli 
Ester i democris t iano, ma non 
pare che abbia avuto molta 
fortuna presso coloro che 
avrebbero dovuto o potuto 
promuover la ed organizzar­
la. E ' questo il nuovo modo 
di governare e di fare po­
litica? 

La nostra critica, anche se-
w a , vuol essere un monito 
che vale per tut t i i part i t i . 
Per quan to r iguarda noi vic-
n« da essa il consiglio a non 
l imitare l 'opera nostra ai 

vertici, al corridoio ilei pas­
si perduti, alle dichiarazio­
ni. Di fronte a manifestazio­
ni di demoralizzazione e di 
qualunquismo i nostri com­
pagni devono r ispondere con 
il dibatt i to, con la vita, demo­
cratica di un par t i to vivo che 
dimostri di essere tale non 
solo nel Palazzo di Monteci­
torio. Gli e le t tor i dei « gran­
di elettori », devono senti­
re nelle fabbriche, negli uf­
fici, nel dialogo quotidiano 
la loro par te di responsabi­
lità. Siamo tornat i ieri a vo­
tare il compagno Giorgio A-
mendola e abbiamo incalzato 
con la nostra proposta unita­
ria. Ma abbiamo anche do­
vuto assis tere al l 'umil iante 
spettacolo dato dai « gran­
di elet tori » de, socialisti, so­
cialdemocratici , repubblica­
ni, l iberali , demonazionali e 
missini che sfilavano davan­
ti al l 'urna per astenersi o 
votare scheda bianca. Per­
ciò non chiediamo agli ita­
liani di t rasformarsi in un 
popolo di te lespet ta tor i , con 
il video ieri punta to su uno 
stadio e oggi su Montecito­
rio. Chiediamo a tut t i di pro­
nunciarsi cont ro manovre 
vecchie che non producono 
nulla. Ricordiamoci di ciuci­
le che hanno portato all'e­
lezione di Giovanni Leone. 
Possibile che la DC non ab­
bia inteso la lezione? Si ri­
cordi che il pat to di una 
nuova maggioranza doveva 
e deve significare anche la 
rinuncia ai tabù ideologici. 
quando al pericolo di sce­
gl iere e di votare con i co­
munisti si sacrificava ogni 
cosa, anche l ' interesse del 
Paese. 

Adesso qualcosa di nuovo 
deve esserci , e non vedo a 
chi e a che cosa serva rin­
viare ancora. Salvare la de­
mocrazia. vuol d i re dimo­
s t ra re che essa può essere 
efficiente, giusta , garan te di 
una linea di sviluppo e ili 
progresso. Bisogna capire 
che per uscire dalla crisi 
occorre r inunciare , ma sul 
serio, a vecchi giochi, mano­
vre. intrighi che possono 
sembra re accordi, ma che in 
realtà sono cose che poi gli 
italiani pagano a caro prezzo. 

La nostra ser ietà e la no­
stra disponibili tà unitar ia 
sono quel le del pr imo gior­
no. Che nessuno creda che i 
problemi si risolvono con 
qualche trovata, più o meno 
bri l lante. Bisogna e leggere 
— e pres to — un presiden­
te degno della Repubblica 
nata dalla Resistenza, un uo­
mo s t imato dagli italiani, ca­
pace di rappresen ta re non 
questa o quella par te , ma le 
speranze, le volontà, le a-
spirazioni di tut t i a una vita 
migliore. Capace quindi non 
di dividere ma di unire . 

Gian Carlo Pajetta 

ROMA — Il compagno Amendola mentre depone la scheda 
nell'urna ed Ingrao alla presidenza 

I comunisti ripropongono 

un incontro collegiale 
ROMA — Nella mat t ina ta di ieri si sono riunite a Mon­
tecitorio la Direzione e le presidenze dei gruppi parlamen­
tari comunisti. Al termine è stato diffuso il seguente co 
municato: 

« La Direzione e le Presidenze dei gruppi parlamentari 
del PCI, considerata la situazione che si è determinata 
dopo il terzo scrutinio per l'elezione del Presidente della 
Repubblica, anche a causa delle difficoltà e degli ostacoli 
per una rapida e unitaria soluzione, frapposti in par­
ticolare dalla DC, 

« riaffermano il loro orientamento per la più larga intesa 
di tutte le forze democratiche e, pur senza alcuna pre­
giudiziale, la loro preferenza per un candidato non demo­
cratico cristiano. 

« A questo scopo la Direzione e le Presidenze dei gruppi 
comunisti insistono sull'esigenza di accelerare i tempi di 
una ricerca comune, anche attraverso un incontro col­
legiate dei partiti democratici costituzionali. 

« La Direzione e le Presidenze dei gruppi comunisti sotto­
lineano infine la validità della candidatura del compagno 
Giorgio Amendola, che in tutte le votazioni è stata soste­
nuta in modo compatto dai parlamentari e dai delegati 
regionali comunisti ». 

Nel primo pomeriggio di ieri si è svolta pò. l'a.sseni 
blea dei « grandi elettori » comunisti. Il segretario generali' 
del partito. Enrico Berlinguer, ha informato 1 compagni 
sugli -sviluppi della situazione e sulle conclusioni cui erano 
giunti nella mat t ina ta gli organi dirigenti del PCI. L'as­
sembla ha approvato al l 'unanimità le iniziative adot ta te 
e la proposta di continuare a votare nel quarto scrutinio 
il nome del compagno Giorgio Amendola. 

Posizioni e fermenti nella DC e nel PSI 

Il gioco dei reciproci rifiuti 
I de respingono la « rosa » perchè si sarebbe ridotta a candidati del solo PSI 
I socialisti replicano: è una preclusione verso di noi - Delusione per la 
mancata presentazione di Pertini - Candidato comune di PSI e PSDI? 

Lo scrutinio 
di ieri 

Presenti 

Astenuti 

Maggioranza 

Amendola 

Paolo Rossi 

Bobbio 

Cederna 

Pertini 

Terracini 

Birindelli 

Bozzi 

Dispersi 

Bianche 

Nulle 

986 

480 

506 

355 

11 

9 

4 

4 

3 

3 

2 

8 

77 

4 

KO.MA - Altro che pct.di. 
rose e linguaggi floreali. A 
questo punto la parola rosa 
può richiamare alla mente 
solo la guerra omonima. an­
che quella, del resto. di suc­
cessione: ma a una Corona. 
in Inghilterra, e cinquecento 
annt fa. A Montecitorio, giù 
gno 7.S. la guerra tra le *- Due 
l\ose •>. quella socialista e 
quella democristiana sarà 
certo meno cruenta ma mi­
naccia — fatte le proporzio­
ni — di non essere meno lun 
qa. Ieri la DC ha scoperto le 
"arte. Ni <• rimangiata la 
.- dispnuhdità - a sccgl-ere. 
n'accordi' con gli altri, un 
candidata non scudocrneiato. 
e anzi lui proprio respinto 
Velenco di nomi che le con 
.•.'.illazioni de giorni .•.corsi le 
arerano tornito: <- !.i ros.i 
non c'è più ha detto lìal 
lorv — porcile -., è rido::.» 
t- un >o!Ò partito, il PSI. I.a 
-.iTua/iionc è bloccata ». In 
pui. la DC diclrara di ro'er 
reimmettcre nel gjoco un suo 
nome, insomma Zaccagnur. 
Per i socialisti, lutto questo 
equivale a un « no » alle loro 
richieste, anzi a un reto ver 
<o loro candidature. *K cisto 
clit» noi siamo d:-;rv>-:; a tol 

', lenire preclusioni - sosten 
| gotto nel Transaltlantico --

noi allora nei prossimi gior 
I ni non sposteremo i nostri 

voti da un candidato del no 
I >tro partito -. 
I // « macchine indietro tut 
; ta » della DC è comincialo 
; nella notte tra venerdì e sa 
' hato. ha preso un'andatura 
i sostenuta nelle prim'% rimilo-
I ni democristiane della malti 
I nata di ieri, e diventato tra 
i volgente tra pomeriggio e •se-
} ra. quando insomma — pri-
I ma del quarto scrutinio — la 
j delegazione de si è riunita 
: per decidere come presentar 
\ \-i al voto. Ma già da qua1. 
i che ora quei pochi de che 
| sì riusciva a trovare in 
'. Transatlantico -- me. gli al 
• tri dme erano finiti? al via-

re. secondo il romanesco con 
<iglii dato da F.rangelisti. o 

1 più probabilmente in concia 
i ri e trrentizi? - quelli che 
. irto trovava, dicevamo, reci 

'arano tutti la stessa parte: 
i indignazione, furore, determi 
\ nazione. 

Ecco (tranelli, alla bu.et 
' :e. E perfino lui. sostenitore 
! dì '/Accaglimi e uomo misu 
I rato, tuona senza diplomazia: 
. « C r a v non p.ió dire 1 he è 

una provoca/ione tirare fuo 
ri :1 nome di Zaccagnmi. 
Semmai, è provocatorio peli 
sare che solo perché ci siamo 
detti disponibili a discutere 
anche un non democristiano. 
avessimo mes.-o 1! nostro can­
didato in soffitta ••. Cronista. 
malizioso: »- Ma perché non 
elencete Ini -U-o. eleo (Va 
\i'.' -. r Eh. non ha l'età: è 
rimasto a! tempo dell'I "(II. 
l'Unione goliardica italiana •-. 
(di cv; il segretario socialista 
è stalo infa'ti dirigente ai 
tempi dello sua giovanezza>. 

Crasi .si scorge "i mezzo a 
un eajKinnello. agl'altro rapo 
del * corridoi/ de: passi per 
dnti *. San ha avuto una inni 
tinaia facile, e certo miche 
adesco trova forse qualche 
difficoltà a spicciare Ir ra 
giani della decisione di a^te 
nersi nello <crui",.o previ 
sto per il p 'meriggio. /,' se 
gretario socialista esce dalla 
riunione rìeì * vertice » de? 
suo partito o; cui è stato sta 
hililo questo atteggiamento. 
E vi sa che si è d'->cus-*a ab 
bastanza, prima d' arr.rarci 

C'è stato chi fin chiesto eh'' 

Anton io Caprarica 
( S e g - j e 3 o s e na 2 ) 

KO.MA — Appena ieri pome ] "' 
r iggio Pietro Ingrao ha comin­
ciato a leggere i r isultat i del 
quarto scrutinio per l 'ele/io 
ne del settimo presidente del­
la Repubblica annunciando 
1 H55 voli raggiunti dal 
compagno Giorgio Amendola. 
dai banchi di sinistra dove si 
assiepavano attentissimi 1 
-' grandi elettori <* comunisti e 
indipendenti di sinistra, si è 
levato un caloroso e lunghis­
simo applauso. Quest 1 vera e 
propria ovazione aveva due 
precisi s igni f icat i . C'erano tut­
to l'orgoglio e la stima per i l 
dir igente comunista, uno dei 
maggiori esponenti della de­
mocrazia ital iana. Ma c'erano 
anche la (xilemica franca e 
una carica di protesta per i l 
comportamento degii a l t r i par­
t i t i . per la linea elettorale 
adottata appunto ieri — in 
coincidenza con l'abbassamen­
to da t')7-l a 5(Mì voti del quo­
rum necessario per l'elezione 
del cajx) dello Stato. 

La DC e il PSI si sono in I 
fat t i astenuti. Non si è trat- | 
tato nemmeno di votare scile- j 
da bianca ma di imporre ai 
propri parlamentari la vera 
e propr i ; ! umiliazione di pas­
sar*' a mani vuote davanti al­
l 'urna dichiarando l'astensio­
ne. E ciò. evidentemente, per­
chè i dir igent i di questi par­
t i t i non si ridavano della di­
sciplina dei loro, nel caso 
avessero avuto in mano la 
scheda. Una umiliazione per 
de e socialisti ma anche | H T 
il Parlamento, che infat t i ha 
reagito rumoreggiando e pro­
testando. Tutto ciò per i de­
mocrist iani è stato l ' improv­
viso r i torno ad una pratica 
che si riteneva superata dai 
mutamenti che in questi ult i ­
mi anni sono intervenuti a l l ' 
interno del part i to scudo ero 
ciato. Per i socialisti era la 
prima volta che questo acca­
deva nella storia delle elezio­
ni presidenziali: e l' imbaraz­
zo che ne è derivato t ra le 
f i le del PSI si è Iicne avver­
t i to nell 'aula, persino nei 
comportamenti elei suoi '.C> 
elettori . 

Né la gravità dell 'accaduto 
si ferma a queste astensioni. 
Nel conto c'è da mettere .in­
cile la decisione eli PRI . PSDI. 
P L I . DN. SVI1 e inoltre dei 
neo-fascisti di tornare o insi­
stere sull ' indicazione della 
scheda bianca. Non tutt i sili 
elettori d: questi gruppi bau 
no comunque rispettato la scel­
ta d: cartel lo. L i testimon a 
:io uli und.e; v«it; raccol f dal 
socialdemocratico Paolo Kos-,! 
•uno in più delio scrutinio d: 
venerdì serat: 1 novi- voti con 
cu. è stata per la prima \0it.1 
formalmente ub'Doz/ata — clif 
f t ile ti:-'.;:-.;.1 c i ré d i eh — 
'a candidatura dt 1 prof. V . T 
I * T : O I lobbo. ii c u nome come 
•-I sa fa parte d.lì. i - r-i-a v 
formula'a da. -«•.-.ah-»:; la set­
timana storca, t .noli re I-"1 

s< hecie dis;*Tse - u so!:!;, p ù 
d sparai: nomi e " .e l la . d<\ K.m 
i.ì'i: a Kieo:-ora Moro a (ì.o 
in?: 

Completano il quadro dello 
si rut i l i lo di ieri i quattro vo­
l i confermati d,i. radicai- al 
la Camilla Cederna: al : al 

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 

( S e g u e a D£C na 2 ) 

La storia di questi tre giorni 

Come 
si è giunti 
allo stallo 

l)(i|it> Ire giorni ili Mi la/ io­
ni infr i l l l i i i i - f . il ti.itti elie bal­
za auli tur i l i .1 Minile l i ln r in 
è i|iiellt> ili iin.t granile iiieer-
te / / . i e tli im'.iinliiiinità 1I.1 |>.li­
te della Dfiiini-i-.i/i.i rri-li.111.1. 
e ili altr i |>.irlili. Se inni \ i 
f o w r o .diri -c.iiul.iuli per fall­
ii inolili -lilla i.iiii|i.ipii.i |ire-
>iilc 11/ialf. Ii.i-lei'elilie la ri Ira 
lliiil.l e eillil.l ile Ile . l -tei i- iuii i . 
t i f i le -i l ieile lii.uiclie e ilei Colt 
i l i -per- i ruii il -ulti - i i ipi i ili 
l.utei.ire 11 -eguali " nini -em­
pii ' l impid i , per avere uii'itle:) 
• Iella - i l l i . l / i ime (.i;'i li- vnl.i-
/ inn i ili .1--.minti li.inni» inn-
- U I . I I I I . I11111111 lutili un vei-. l i l ­
le dello -ehicrniiIfMlo pul i t in i . 
un panni .1111 a inre i lo e t un­
ir.nli l i l l i ir i i i . ini ' i i l le. ili 11111-
vei - i i . I1.1 iripii-I .t l i i pieliti 11-
>.iltn I r i f i l i amo anehe nuli n i ­
elli i leirt tpi i i i inif palililie.1 ) i l 
valore ilf lht ritmp.itli>//a t i f i 
f i iui i i i i i - l i -ni mime ili C1111-

11 i < » \ l l l f lllllll.l. 
I l pi i iuo interi ni;. i l i \o r i ­

mi.ml.l pli (iriciil. imeiili della 
Deinnerazia eri - l ian. i . Clie eu-
-a vuole realmente que-lt» par­
l i lo. diipo .ne i ilielii.u'.ilii in 
un pr imo iiuiiiieiitn la riuunt'i.i 
a t if i l i pregiudiziale et! e--er- i 
t i f i lo i l i -pn-lo .ni e- ,mimare 
i-ainliil.iliire ili altri parl i l i e 
ili altre aree pnlilielie e rn l -
hir.lli? 1°'.' ila (pli i l ie era naia. 
nel irruppi» i l i r i^enlf ile. l i i l en 
ili una rii-ii ili pn-- i l i i l i l'urlili-
dati i le- i jn. i t i dalle altre for­
ze i l i i i iur i . it irl ie: e ila qui I1.1 
ple-o l'avvio tllll.l 1.1 »erie tli 

rulli . l it i pul i t i l i ili tpie-ti Ululil i . 

La rosa 
dei nomi 

I.t tn-.i dei numi. m a . i-r.i 
-I.1I.1 lumi.il.1 : I.t 1)1. avev.i 
.nu l l i le de-lunazioni e le in-
ilieazinni nere-- . ine per .ivvi.i-
re un rniif rimili . I -••• 1,ili-li 
aiev. inn I.ilio ipi. it i in mimi in 
indine . i l i . I IH l in i 1 It. i l i l i ju. |h-
M.i i l i i in. C in l i l t i . l ' i r t i i u i . i 
i i imi in i - l i . i \e \ .n: . i i i i i i - l i . e 
• inclinili l ' im lii-nme m ipi. -I.t 
ru-.l del Inni r.l ini iti l ln. e I.t-
remil i iple-lu .ix.'l.lllo .11 liti. 
• ora di ribadire in nm.l.i inni 
eipiivm abile I.t l inc i . . in l.i 
ipi.ile .111 i.uni i l i i •int.ll.> I.i 
rompe l izini i f pei il Omi in . i -
le. | | |*( I l'i.l. e lini.Ili" . per 
l.i - n i l.i di ini i .inibitalo in 
ui.lilo di i . i i io i ' ln te intoni.* .i 
-e llll.l I.Il 2.1 llllli.l .li lll.il r.ltl-
i-.l. .Illrlie per i Ir.ltti i|e||.l ->•).« 
per-oll.tlil. l . il -Ilo ple-t luio. I l 
-11.1 ptnll i là. Nel rif i l i lo di i l i -
-rr imii i . izioi i i di ipi I I - I . I - I tipo. 
i romi ini - l i inni i n i . u n . vi.tn-
i .ito di m. imff -Lire , iol i ui.in­
de correttezza, iin.i pieferen/. i 
nei ronfrmil i ili un ( .iinliil.it.> 
non i lemorri - I i .mo. e un.i di-
-ponibilil.'i .1 lot.tri — nel 
(pi.nlro ili ipie-i.i iuipo-t.izio-
ne — un mni | i i | j |o - I . < I ili-l.» 

Mie ile-i un.i /mni -or ia l i - l r r 
l'iimtiiii-tf - i -nini .luminine 
l'altro ieri quella ilei l i ln i . i l i 
t l tozz i l e quella ilei -oei.ilde-
I I I I I I I a ln i ( l'.niln Ito—i ». .in­
cile se quest 'u l t ima è appar­
sa segnata da un imbarazzo 
e ila una il i l l iniltà del par l i ­
lo proponeule. Iiiltora r.ippie-
-eul.ilo .il III.I--ÌIUO lixelln il,il-
l e v pre-i i l f i i le >.tiau.il. 

Accordo di 
larga baso 

I i epiilililii'.ini non li.inno 
fallo delle ile-epilazioni. I l mi­
me al (piale m i r a n o e q u e l l o 
ili l Un l.a M.il i . i . ina c--i noli 
vedono il propini li-mlir nelle 
ve - l i , nulle Inumo dello, del 
.( I ' . I I I I I I I I . I I I I ili p.olito ..: pi-n-

-.111(1 elle le -ile po-- ibi l i tn 
po--.iiln i>--ere nieulin -.i lva-
iiu.'iriliile sul l,ìi.iln di un even­
tuale . inor i lo di l.ll u.l li. i-e. 
-e nini addirittura di un ap­
pello t i f i le altre forze drnin-
i i i l i i l ie . D.i 11n• l 'o-li l i l i i .i f i ­
gurare in una ro-a. 

Oi i r - l i i è il (pi.nini tlehnea-
lu-i neuli ul t imi '.Murili. F." in-
ililliliio elle in c--o erano r.in­
ternili non poelii elemeiiti nuo­
v i . tali ila f.ivoiire una - i e l l a . 
Anzitutto peli Ile -i eia parl i l i 
— eoli i i lortl l i lf l l l i l l f l i i i . l l i ilei 
parl i l i - - dal r i l iulo «Ielle -o-
luziiini ili rottura ( t i f i le qual i 
.ililu.uno f.illn e-perieii / . i in un 
pi - - . i lo min Inni.ino: -i pen-i 
all't'lezione ili Leone nel "71 I. 
e t i f i la Ufiicrale c-elu-ionf ili 
uuni pieuiinl iziale. Ma a ipie-
-lo punii», - i è Veiifiealo il 
voll.d.n-i'i.i ilell.i De murra / i l i 
ei i- l iana, i lif dopo i l iae( l icu-
ui.imenli della ninfu-. i umi ­
li.il.t ili Venerdì -eur-o. ieri 
ha ilielii.it.ito lilon-.ilo il ten­
tativo ili . l i m a r e a una ro-a 
entro eui compiei) una - ie l la 
comune: d.t tpii la « finn MI di 
ritlcwittnr >.. cioi I ini/in.w . 
r.l-t('ll-i(ille di' d.ll \ " IO . e il 
leni i t i l o l . i i i . i i i . i da definire 
in lutti i - imi a -p i l t i l i i i lorno 
al limile ili / . u i . iuniui. *»i trai­
la di un v ol i . i l . ini . i inni um­
i l i a l o ' i i l lM'Mll l ileinoi'i i- l is-
l l i . l ie i I n n i i lm ll l i l ' - l l t . t i l i i ' i i . 

p.ul.tuo (Il I I I I . I I I . lun. r i / 1 1 

i r i - I i . in. i I. I I I I . I I . I m Ila -uà ini­
z iat i la 'Lilla i pri-i lii-inni- di 
#/H»»/»|II«I i nnilidntiirit min p'-n-

I enterite ' / ( ' / /'"»/ ". lo .lllre 
p.troli- u'U-Iif li ano i loro tilt 
con i 11 li pu-li in Ila fa-e ini­
ziale ila) | ' - | i . i - u tltri can­
dii!.il i inni -o. i .di- l i . 

I o- l . liuti pil l i l i e-pnnenti 
d ' I la 1)1 i . i i . i i n i di motiva­
re l i n i ' t -noie di rolla d r l 
parl i lo iot i I e.i-ter,za di u n i 
- p i t i e di m o l l a inlern.i . pro­
v o ala nelle fili- de dai modo 

Candiano Falaschi 

( S o g u t a 0 3 q ; r t 3 2 ) 

Un « commando » sequestra un magistrato e distrugge un ufficio 

Attentato terrorista contro la pretura di Firenze 
Il crìmine rivendicato da sedicenti « squadre proletarie » - Lanciate bombe e ordigni incendiari 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - l'.i tracissimo 
attentato e stato compitilo 
nelle prime ore dei pomer:si­
gio di ieri contro la pretura 
di Firenze. Dopo aver preso 
in ostaggio il pretore Fran­
cesco Di Cristoforo. un 
commando delle « Squadre 
proletarie di combattimento» 
ha lanciato due ordigni ad 
alto potenziale e due bombe 
incendiarie negli uffici della 
€ sezione sfratti » della pretu­
ra fiorentina. Il commando 
era composto da quattro o 
forze cinque giovani armati e 
mascherati . 

La violenta esplosione degli 
ordigni ad alto potenziale — 
sembra fossero confezionati 

u n d . ram. 'e o chi dd te — 
ha completamente distrutte 
l'ufficio del ter/c-» piano del 
pretore c.ipo. dottor Alberto 
Cra.ducci. che fortunatamente. 
in quel momento, era asson 
te. 

Lo altre d.ie bombe incen 
d iane , d; cui una non è e 
-.pkisa. hanno distrutto nu 
merosi fascicoli contenuti in 
un archivio. 

Erano circa le 1-J. Il dottefr 
Di Cristoforo si stava av-
viandoverso il cortile interno 
della pretura per ragg.ungere 
la propria auto, quando è ; 
stato sopraffatto dai quattro ! 

vorremmo saperlo 

Piero Benassai 
( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) ', F IRENZE — I danni provocati dalla bomba incondlari» 

¥ IETTA Tornabuuni tic-
lJ di il « Corriere della Se 
ra • <Ji icr:i ha avuto la 
p-'tt-a'.a i: tele tonare a 
BruTc'le* r.d An'otvo Go 
/;".•. fivr;i': -"-ir;o :'.(i'.-aio 
predio la (.'o*vun''G eenno 
rmea e .tropea. <*. tra !<• 
iltre. alt ha mo'o qu,* 
-la domanria' » Perc'if r-* 
-I.T a IÌT-Uel.t - e nnn » .•?• 
ne a Ro'nn'ì e /„' n'rrroc i 
lo hit ri~p<j~!n che ha D'-n 
*aio *c mura ersi o no. ".ri 
poi « a.'.a t.ne in: e par.-c 
che dav.ero non e: t av t 
ragione di lasciare :1 :.\ 
voro per me: tersi dietro .e 
quinte ad a.-p*t:are che :. 

sipario s: alzi o ricada ». 
Siamo l'accordo si e no. 

perche, a nostro giudizio 
uno come Gioititi, che fi 
quia tra i candidati ciieia 
mo così ufficiali, potrebbe 
avere, intere**' a trovarsi 
m questi giorni a Roma 
Ma la sua risposta comun 
que dà il senso di uno che 
piende sul serio il proprio 
lavoro, del tutto all'oppo­
sto di un altro, l'on. Emi-
ito Colombo, ex (per no 

<:rt estrema fortuna! m: 
i.'-.*?o del Te-oro. c/i»' e* 
-r-rrio aaJinttltri pr t ' - j 
dente de! Parlamento ru 
ropeo, in potete ~cn,nre >e 
dcrc dappertutto tranne 
che a Brurrlle--. dm e do 
ir^bb" s'arc a Ini orare 
Invce non e'* qui ,7 fio 
via rpjyuonr r/- partito o 
ienj et -n'ilc.t ola o erri 
'••icjnui T>''lotosa o ".ani 
v- lozione qualsivoglia. 
pubblica, privata, dande 
<!nia. in costume, nuii-ta. 
t eoetartana, macrohiotua, 
matrimoniale, funeraria. 
battesimale, nuziale, com­
memoratila e filatelica. 
nella quale a un certo pur 
to non compaia Co'ombo. 
la cui ininterrotta asstn 
za da Bruzelies presenta 
questo solo rantagqio: che 
qui si suppone che, non 
tacendo assolutamente 
nulla, eviti di combinare 
dei guai, mentre se fosse 
là e tentasse, anche sol 
tanto tentasse, di lavora 
re, non potrebbe che prò 
curare disastri amiche al­
la sola Italia questa voi 

ta all'Europa, per L'ocra-
-tov vniprudcnlcinentc co 
ni uniti ria 

E a proposito- rome 
'•'ctgaia qwsto i.anaio. est 
nn'r e al tempo stesso 'ini 
'.ile"1 E' vero quanto ci a* 
--.curano: che si sposta il 
più delle mite con aerei 
di Siito e in ogni caso a 
-pe^e nostre' Questo ci 
Dare un punto da appura-
re e pensiamo che un no 
stro parlamentare non fa 
rebbe male a interrogare 
ufficialmente il governo 
ver sapere quanto tempo 
pana a lai orare ion. Emi­
lio Colombo, quante volte 
'iene a Roma m un mù->e, 
anzi m una settimana. 
anzi m un'ora, e come 
i laggia il vagheggino s 
chi paga i suo: .spostamen­
ti. Manteniamo tanti fu­
tili, che uno m più non Jo 
irebbe farci impressione. 
Ma vorremmo almeno che 
ce lo dicetsero. per non 
essere costretti, al caso, a 
vergognarci all'improvviso 
della nostra stupidità. 

Fortabraccta 
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